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la di Sergio Guerrini, espulso dopo 
nemmeno un quarto d’ora nella 
trasferta di Ravenna alla settima 
giornata e con il Sangiuliano che 
ha resistito fino a pochi minuti dal-
la fine prima di incassare le due re-
ti che hanno deciso la gara. È anda-
ta addirittura peggio alla giornata 
successiva, quando i gialloverdi 
avevano trovato il gol del vantag-
gio contro l’Imolese e sembravano 
in totale controllo della partita fino 
all’ingenuità di Loris Brogno che, 
colpendo un avversario a seguito 
di un fallo, si era beccato il rosso 
poco dopo la mezzora spianando 
la strada prima al pareggio e poi al-
la vittoria degli ospiti. E per finire 
il quarto cartellino rosso è arrivato 
domenica, con la squadra di Ciceri 
non solo ancora in vantaggio ma 
in totale dominio sugli avversari 
(come per altro riconosciuto dal 
tecnico del Lentigione) e che si è 
trovata a dover incassare l’ennesi-
ma espulsione per una grave inge-
nuità di Anton. 

Espulsioni che, Bruzzone a par-
te, evidenziano come certe reazio-
ni anche da parte di giocatori 
esperti non possono non pesare in 
un campionato il cui sottile equili-
brio la fa spesso da padrone e i det-
tagli fanno davvero la differenza. 
Per questo le dure parole di con-
danna di Ciceri nel post partita di 
domenica (“Per fare questa catego-
ria bisogna essere più furbi, più se-
ri, perché queste cose si pagano”) 
sono più che comprensibili. n

di Daniele Passamonti

lodi
Anno nuovo, vita vecchia per 

il Fanfulla alla “Dossenina”. La pri-
ma partita del 2024 ha confermato 
l’idiosincrasia dei bianconeri per le 
partite sul campo di casa.  E ha ri-
proposto i principali problemi che 
hanno caratterizzato quasi tutti i 
match disputati a Lodi nel girone di 
andata: dalla difficoltà a conquista-
re un risultato positivo al problema 
dell’attacco. Inteso, quest’ultimo, 
sia nel senso che i gol arrivano con 
il contagocce sia con l’enorme diffi-
coltà a sopperire all’assenza di Co-
cuzza. È evidente la presenza di 
giustificazioni dopo la sconfitta 
contro il Victor San Marino. Troppo 
numerose le assenze per non paga-
re dazio contro la seconda della 
classe. Mancanze pesanti in avvio, 
con i forfait dell’influenzato Cabri 
e dell’infortunato Souto da aggiun-
gere alle squalifiche dei veterani 
Bettoni e Cocuzza. Sostituzioni for-
zate quelle degli altri infortunati De 
Milato, al 28’ del primo tempo, e del 
rientrante Bove, 14’ più tardi. A di-
spetto dei contrattempi, è altret-
tanto vero, impegno e grinta non 
sono mancati. Però non è stato ab-
bastanza per evitare di alzare “ban-
diera bianca” in casa, addirittura 
per la sesta volta da inizio campio-
nato. 

Certo, si potrebbe discutere al-
l’infinito se l’arbitro abbia sbagliato 
a non sanzionare l’evidente tirata 

di maglia, in piena area, ai danni di 
Premoli al quarto d’ora della ripre-
sa. E chissà se il direttore di gara 
avrebbe punito con il rigore se Cap-
padonna fosse caduto sull’ancora 
più vistoso allungamento della ma-
glia, subito poco più tardi a opera 
di De Queiroz. Quello che è oggetti-
vo è che di nuovo il Fanfulla non ha 
segnato in casa, dove ha segnato 
solo 7 volte in 10 partite: la media 
di un gol realizzato ogni 128 minuti 
mette ben in chiaro il problema. Che 
è meglio risolvere (a mister Omar 
Albertini la patata bollente, visto 
che buona parte della salvezza pas-
serà dall’esito dei match casalinghi 
contro il poker di squadre (Progres-
so, Mezzolara, Certaldo e Borgo San 
Donnino) che chiudono la classifi-
ca. Certo, a meno di non continuare 
a marciare a passo dai play off in 
trasferta, a partire dall’insidiosa ga-
ra di domenica con il Corticella. I 
bianconeri riavranno a disposizio-
ne l’esperienza di Cocuzza e Betto-
ni, abili nel gioco aereo che fa la dif-
ferenza  sullo stretto campo dei bo-
lognesi. Prevedibile è il rientro di 
Cabri, altro giocatore utile sui pallo-
ni alti, mentre pare che saranno più 
lunghi i tempi per rivedere Souto. 
Le porte sono girevoli. Perché a 
queste entrate si contrappone l’at-
tesa assenza per squalifica di Latini. 
Tra color che sono sospesi all’incer-
tezza sul recupero restano De Mila-
to, alle prese con un problema alla 
spalla, e Bove, fermato da un risen-
timento alla gamba. n
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Per il Fanfulla
fare gol
alla “Dossenina”
rimane un tabù

di Andrea Grassani

san giuliano milanese
Quattro cartellini rossi in di-

ciotto partite sono un dato non so-
lo preoccupante, ma soprattutto 
penalizzante. Il Sangiuliano deve 
fare i conti con questa inedita e po-
co gratificante situazione che sta 
pesando  non poco sul rendimento 
complessivo della squadra. Gioca-
re in inferiorità numerica, nono-
stante il provocatorio pensiero del 
celebre e mai dimenticato Nils Lie-
dholm “in dieci si gioca meglio”, 
rappresenta di sicuro un problema, 
soprattutto se le espulsioni sono 
frutto di ingenuità imperdonabili 
come quella del difensore Andrei 
Anton di domenica. E i numeri di-
cono che i quattro cartellini rossi 
sono costati ai gialloverdi almeno 
7 punti. Tre sconfitte e un pareggio 
che sicuramente incidono sulla 
classifica di una squadra che spes-
so si è trovata a dover gestire la si-
tuazione di inferiorità e puntual-
mente ne ha pagato dazio. 

Analizzando i cartellini rossi 
(Bruzzone, Guerrini, Brogno e An-
ton) si può valutare come la sola 
espulsione del capitano nella gara 
con il Forlì alla quarta giornata (e 
con ancora Manuel Iori in panchi-
na) sia stata ininfluente perché ar-
rivata nei minuti finali con i roma-
gnoli in vantaggio di tre reti. Tutte 
le altre con Ciceri allenatore sono 
risultate invece determinanti per 
il risultato finale. A partire da quel-
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Quattro espulsi,
sette punti persi:
il Sangiuliano
è “rosso” di rabbia

3

mo tricolore di categoria. Entrambi 
sono allenati da Virginio “Vigo” Vi-
sigalli: la realtà codognese, imper-
niata su 30 agonisti dai Cadetti in 
su affiancati da un nutrito gruppo 

anno raggiunse la semifinale dei 60 
piani indoor e la finale “B” dei 100 
e dei 200 all’aperto ai campionati 
italiani Allieve: quest’anno, ancora 
in categoria, ha aperto con 7”95 (a 
6/100 dal personale) per centrare 
la vittoria nella finale “C” del quota-
to meeting bergamasco e staccare 
ancora il minimo per i tricolori Un-
der 18 indoor. A impressionare è 
stato però soprattutto Cristian Ma-
scherpa, classe 2006: al debutto 
nella categoria Juniores, partendo 
da un personale di 7”21, si è miglio-
rato in batteria a 7”13 e poi nella fi-
nale “D” conquista con 7”10 il mini-

La 
presidentessa 
Irene Sala, 
Chiara Rognoni, 
Cristian 
Mascherpa
 e coach
 Virginio Visigalli
a Bergamo

BERGAMO
 Sfrecciano il nero e l’arancione 

in sala a Bergamo. Sono i nuovi co-
lori dell’Atletica Codogno, che ha 
raccolto in toto l’eredità della se-
zione atletica della Polisportiva 
San Luigi: la realtà è operativa dallo 
scorso settembre, ma l’affiliazione 
federale parte dal 2024 e il debutto 
agonistico è andato in scena dome-
nica in un meeting regionale indo-
or a Bergamo. ed è stato un esordio 
subito di ottimo spessore sui 60 
piani grazie ai due sprinter messisi 
in luce già con i colori del San Luigi. 
Chiara Rognoni, 16 anni, lo scorso 

SAN GIORGIO SU LEGNANO
 Da San Donato alla top ten del 

“Campaccio”. Sui prati di San Giorgio 
su Legnano  i migliori risultati nelle 
gare nazionali inserite nel program-
ma del tradizionale Campaccio 
Cross Country (tappa del circuito 
mondiale delle corse campestri) 
brillano le ragazze dirette da Clau-
dio Valisa al campo “Mattei”: Eleo-
nora Gennaro, in forza alla Bracco, 
chiude in nona posizione la prova 
Assoluta di cross corto (3,2 km) a 10” 
dalla quarta piazza; poco più dietro, 
al 17esimo posto, termina Sofia Ca-
magna, sua compagna di allena-

mento e di club (entrambe sono 
classe 2005 e al secondo anno Ju-
niores). Per la Fanfulla è purtroppo 
da registrare il forfait di Paolo Asca-
de per un attacco influenzale: il ma-
lanno di fatto gli precluderà anche 
l’esordio stagionale indoor sugli 800 
metri domenica prossima a Padova. 
Per i colori giallorossi a livello Asso-
luto corre il giovane Davide Maddeo, 
92esimo nel cross corto; nelle gare 
giovanili da sottolineare la buona 
prestazione tra i Cadetti del figlio 
d’arte Nicola Bonora che termina in 
46esima posizione su 155 atleti arri-
vati (101° Alex Paravisi). n

atletica leggera La sandonatese in evidenza

Eleonora Gennaro nona
al cross corto al Campaccio

atletica leggera Con Chiara Rognoni e Cristian Mascherpa

Codogno debutta con due exploit
e stacca il minimo per i tricolori
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5
Quinta partita alla “Dossenina” senza 
aver segnato. A eccezione dello 0-0 
contro il Forlì, le altre sono state tut-
te perse con Ravenna (2-0), Imolese, 
Sangiuliano e San Marino (1-0).

6
Equilibrio perfetto tra vittorie,  pa-
reggi e sconfitte: 6 dopo 18 giornate. 
6 sono anche i punti in casa, grazie 
a una vittoria e 3 pareggi. E le scon-
fitte interne quante sono diventate? 
6.

70
I giorni trascorsi dall’unico successo 
casalingo, ottenuto il 29 ottobre per 
2-1 sulla Sammaurese.

i numeri
dei bianconeri

1
I pareggi casalinghi del Sangiuliano: 
domenica con il Lentigione è infatti 
arrivato il primo pari al “Guazzelli” 
dopo 4 vittorie e 4 sconfitte.

3
Gli esordienti in casa gialloverde nel-
la partita di domenica: si tratta degli 
ultimi arrivi Robbiati, Sensoli e Mut-
ton, tutti subentrati nel corso della 
ripresa.

4
Le espulsioni stagionali dei giallover-
di: Bruzzone, Guerrini, Brogno e An-
ton sono i “cattivi” che hanno finito 
anzitempo le partite.

i numeri
dei gialloverdi

spesso la fotocopia sbiadita della 
squadra che vince e convince in tra-
sferta. «Se avessi capito il problema, 
avrei già trovato una soluzione – 
commenta Palo -. Provo a ipotizzare 
una spiegazione: probabilmente 
fuori casa le avversarie concedono 
maggiori spazi e noi riusciamo a 
esprimere meglio il nostro tipo di 
calcio. Però non è solo questo, serve 
più attenzione: diventa tutto più 
complicato se dopo pochi minuti 
(come successo contro il Corticella, 
ndc) si passa in svantaggio e quando 
spingiamo per recuperare poi pren-
diamo un altro gol. Dobbiamo mi-
gliorare sotto questo punto di vista. 
Ci manca ancora uno step per di-
ventare una squadra matura». Di si-
curo domenica sono mancati anche 
alcuni giocatori chiave, in primis ca-
pitan Max Uggè, in panchina solo 
per fare numero dopo essere stato 
colpito da attacco influenzale. 
Un’assenza pesante nel pacchetto 
arretrato, considerato anche il for-
fait del nuovo arrivato Diop (pure lui 
influenzato) e delle non perfette 
condizioni di Confalonieri e Mecca. 
In difesa la coperta è corta: Montani, 
ingaggiato a dicembre, ha rescisso 
il contratto per riavvicinarsi a casa, 
mentre Pecorini è fuori rosa. Di con-
seguenza, quando manca qualcuno, 
le scelte sono pressoché obbligate, 
a meno che non si voglia puntare su 
qualche prodotto del vivaio (dome-
nica in panchina c’erano i “baby” 
Volonté e Santi). A Palo la “patata 
bollente”. n

di Fabio Ravera

sant’angelo lodigiano
Il rendimento fuori casa è da 

play off: 15 punti in 9 partite e mi-
glior attacco del campionato (20 re-
ti). Sul campo amico, e questo è il 
grande paradosso, nello stadio più 
caldo e appassionato del girone, il 
ruolino di marcia è da retrocessione: 
solo 7 punti, frutto di 2 vittorie, un 
pareggio e ben 6 sconfitte con tanto 
di 16 gol al passivo (solo Progresso 
e San Donnino ne hanno incassati 
di più). Gli ultimi due ko al “Chiesa”, 
con Sangiuliano e Corticella, hanno 
certificato il “mal di casa” del San-
t’Angelo. Un problema che  si trasci-
na da mesi e che tormenta i pensieri 
di tifosi, giocatori, dirigenti e staff 
tecnico. Anche perché è complicato 
capire le ragioni di questa metamor-
fosi. I calciatori (o alcuni di loro) av-
vertono troppo la pressione quando 
giocano davanti al proprio pubbli-
co? Al “Chiesa” gli avversari conce-
dono pochi spazi? Bisognerebbe ag-
giungere una “spalla” a Gobbi in at-
tacco? Domande lecite, ma che al 
momento non hanno risposta. 

Anche il tecnico Antonio Palo, 
sollecitato sulla questione in confe-
renza stampa dopo la sonora scon-
fitta (4-1) con il Corticella, non riesce 
a capacitarsi della differenza di ren-
dimento: fuori casa il Sant’Angelo 
ha spesso strappato applausi e ri-
sultati (e il derby di fine 2023 con il 
Fanfulla ne è la conferma), mentre 
in riva al Lambro si presenta troppo 
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Sei ko al “Chiesa”:
il Sant’Angelo
continua a tradire
il suo pubblico

7 
I punti conquistati dai rossoneri al 
“Chiesa”: peggio, nelle partite inter-
ne, solo il Fanfulla con 6. I rossoneri 
hanno perso 6 partite in casa, peg-
giore ruolino di marcia del girone alla 
pari di Fanfulla, Progresso, Certaldo 
e Borgo San Donnino. 

28
 I gol totali incassati dal Sant’Angelo: 
peggio ha fatto soltanto il Borgo San 
Donnino (37).

50
 I giorni trascorsi dall’ultima vittoria 
interna (3-0 contro il Certaldo, 19 no-
vembre 2023). 

i numeri
dei rossoneri

1) L’espulsione di Anton domenica durante la partita 
Sangiuliano-Lentigione
2) Un momento di tensione in Sant’Angelo-Corticella
3) Latini con una vistosa fasciatura alla “Dossenina”
nel match del Fanfulla contro il San Marino

2

1

misura e per un errore in più a una 
quota precedente) dalla melegnane-
se Sofia Barbè Cornalba (Cus Pro Pa-
tria Milano). n 
C.R.

Il super salto di Giorgia Vian

di Esordienti e Cuccioli, è presieduta 
da Irene Sala, madre di Chiara Ro-
gnoni ma alla fine degli anni No-
vanta velocista in grado di salire 
sul podio dei campionati italiani 

quasi un quarto di secolo (venne rea-
lizzata il 14 febbraio 1999 a Genova); 
la fanfullina porta poi il primato pri-
ma a 3.70 e poi a 3.80. Tre metri e 80 
subito a inizio anno fanno ben spe-
rare: l’età per Giorgia (nata il 19 giu-
gno 1984, laureata all’Accademia di 
Belle Arti a Brera e di professione 
docente scolastica) è oggi davvero 
solo un numero visto che proprio a 
Padova il 5 marzo 2023 (a 38 anni e 
mezzo) realizzò il miglior salto della 
carriera. Vian dopo Padova ha poi 
gareggiato anche a Canegrate  nel-
l’“Indoor Pole Vault Circuit” chiu-
dendo con 3.63, battuta solo (a pari 

PADOVA 
E chi la ferma, Giorgia Vian? 

L’anno, per l’atleta di punta della 
squadra femminile Assoluta della 
Fanfulla, inizia davvero con il botto. 
La 39enne saltatrice con l’asta mila-
nese, da tre lustri in maglia giallo-
rossa, dall’1 gennaio è entrata nella 
categoria Master SF40: nella prima 
competizione del 2024, la “Padova 
Pole Vault Convention” a Padova, 
migliora addirittura tre volte il re-
cord italiano indoor di categoria. 
Vian con 3.55 va già oltre il 3.50 della 
miglior prestazione nazionale over 
40 di Carla Bresciani, che durava da 

Atletica leggera La 39enne della Fanfulla sale a 3.80 al debutto nel 2024

Giorgia Vian “decolla”:
demolito il record over 40

giovanili con i colori della Fanfulla.
A proposito di Fanfulla, sempre 

sui 60 piani ma in un altro meeting 
regionale a Saronno brillano due 
16enni, entrambi nella categoria 
Allievi: Jacopo Bassani, classe 2007, 
frantuma il personale portandolo 
da 7”54 a 7”38 mentre Melissa 
Ecrabe, nata il 5 gennaio 2008, si 
migliora da 8”32 fino a 8”11 in bat-
teria, confermandosi poi anche a 
8”16 in finale. Tra gli uomini si con-
ferma anche lo junior Gian Pablo 
Andrade con 7”38, mentre Zeno Ca-
gnola, Alessio Bazzan e Davide Cro-
po timbrano rispettivamente 7”60, 
7”64 e 7”66 e l’over 50 Enzo Lattan-
zi corre in un significativo 8”26; tra 
le ragazze personale a 8”46 per 
Laura Passamonti, junior come Eli-
sa Calvi (8”72) e Caterina Pasquale 
(8”75). n 
Cesare Rizzi


